
l ' U n i t à / venerdì 29 aprile 1977 PAG. 11 / f i renze - t o s c a n a 
Presentato il consuntivo del 7 6 

Sei miliardi di utile 
al Monte dei Paschi 

Nettamente inferiore ad altri istituti di credito • Astenuti i due rap
presentanti comunisti • Una dichiarazione del compagno Fazio Fabbrini 

Si conclude quest'oggi 

BIKNA la voce « -arco! 
ta fondi /> ha raggiunto i 4 
mila miliardi e 868 milioni. 
gli « impegni per l'economia » 
hanno avuto un incremento 
che GÌ aggira intorno al 24 
per cento, nonostante que 
eto l'utile dell'azienda banca
ria e diminuito di tre mi 
l:oni circa rispetto a quel
le del '73; infatti da 5 mi 
liardi e 101 milioni di lire 
RI e pascati a 5 miliardi e 98 
milioni. Questi ì dati emer 
penti dalla scarna relaziono 
con la quale il provveditoro 
del Monte dei Pascni. Gio 
vanni Oresti, ha presentato 
11 bilancio dell'importante 1 
Btituto di credito senese 

A far rimanere pressoché 
costante l'utile dell'azienda 
bancaria nel '76, Kono stati 
due fattori concomitanti eh» 
hanno inciso sul bilancio: la 
raccolta fondi, superiore alla 
media nazionale e i gravi one
ri derivanti dal costo del 
dipendenti che pesa per c r 
ea il 21 per cento sui r:ca-
r i . Proprio i sindacati azien 
dah poche settimane fa ave
vano denunciato le carenze 
che l'istituto di credito di
mostra in questo settore 
Mediamente un dipendenti» 
del Monte dei Paschi (met
tendo da parte le sperequa
zioni» guadagna 18 milioni 
all'anno, ma -<* questa media 
venisse fatta soltanto per 1 
dirigenti ne verrebbe fuori 
un risultato di HO un'ioni 
l'anno per unità. 

T dipendenti del Monte del 
Paschi di Siena ammontano 
complessivamente a 7713: 75 
dirigenti. 875 funzionari. 5864 
Impiegati. 899 fra commessi e 
salariati. In un solo anno han
no varcato le porte d< M'isti-
tuto di Credito senese qua 
Bi il doppio dei nuovi dipen
denti da assumere: le pre 
visioni dicevano infatti 3M). 
mentre i nuovi arrivati so 
no stati ">27. 

Rispetto a! 1975 il cos'o del 
lavoro ha subito un incre
mento del 37 per cento do 
viito essenzialmente all'au

mento dezli organici, allo scat
to di contingènza di 20 pun
ti e agli aumenti salariali 
stabiliti nel contratto. 

A risollevare comunque il 
bilancio ci hanno pensato le 
voci « opere pubbliche » e 
« credito fondiario » iscritte 
per forti somme. Traducen
do In soldoni tut te le \oci 
del bilancio del Monte del 
Paschi si scopre che l'utile 
di esercizio per il 197fi ha 
fruttato sei miliardi e 404 
milioni: soltanto 88 milioni. 
quindi in più dell 'anno pre
cedente. Una piccola cifra se 
si pensa ni grandi utili che 
hanno ottenuto proprio in 
quest'anno al ' r i importanti 
Istituti di credito. 

Queste cifre tsono i t a t e di
scusse nei giorni scorsi dal
la deputazione amniinistratri-
ce della tanca senese: 1 de
mocristiani i socialisti e 1 
liberali hanno votato a fa
vore. mentre i due raop.e 
Bentanti comunisti si sono 
•Astenuti. Il compagno s?u.v 
tore Fazio Fabbrini mem
bro insieme al compagno Ho 
dolfo Brizzi della deputazione 
amministratnee del Monte, 
ha rilasciato questa dichia
razione: « Il Monte dei Pa
schi di Siena ha ulterior 
mente esteso la sua robusta 
presenza sul mercato finan
ziano. E' questo un dato m 
dubbiamente positivo che va j 
soprattutto collocato nel gra- ! 
ve quadro economico tenera- j 
le del paese, così come Tu- I 
tile netto anche se e di pò- j 
co superiore a quello reali/. ; 
ra to nell'esercizio precedente, i 
IJO ragioni della astensioni» i 
mia e di Rriz/i su questo | 
b:'.ane;o? Posso riassumere i 
rapidamente, si t rat ta -.iman- [ 
r i lut to di ragioni politiche j 
generali. i 

Il Monte nor. è un.» gros- j 
sa isola. Vi\e immerso prò- j 
fondamente nella nostra re;.l- j 
là nazionale e ne subisce i 
quindi tutti i cond.z.ornimeli 
ti. Sulla -»u.i cporativi 'à .̂ i 
riflettono dunque, ir.cvitab I- j 

' mento, le linee di politica e- , 
conomioa e creditizia genera- • 
le che noi <-omu".is!i non con- ' 
dividiamo. soprattutto pe.-ene J 
disancorato da quella prò j 

praturnazione ohe con insistei» j 
za rivendichiamo per rimet- I 
toro ordine nello sterzo di I 
ripresa e di futuro sviìup- j 
pò dell'economia. . 

Più in particolare, pur nel j 
quadro di una corretta ce- ( 
pr.one. a noi è sembrato di j 
rilevare che l'istituto ha un . 
po ' forzato hi raccolta eie- ! 
vando il tasso passivo al di- I 
sopra della media praticata j 
dal Materna bancario naz o | 
naie senza che a ciò potes- • 
pe corrispondere anche le re ' 
strizioni imposte dalle auto i 
rl tà centrali j 

Devo per la ver.tà azuitin- ! 
gore < he non ab!», a ivo .ìi.m ,' 
cato di rilevare il forte ,v.i- 1 
mento del costo del perso ; 
naie non del tutto attribuì • 
bile ai contratti naziona'i e 
alla scala mob.'.e. Ter que
sto. r.el quadro delle possi 
bili e necessarie economie 
che il difficile momento eco
nomico del paese suggerisce. 
Abbiamo sostenuto l'osi zen M 
di andare ad un confronto 
apeno e costruttivo cor. lo 
organizzazioni sindacali per I 
ricercare insieme le vie da 
pecuiro por tendere a ridur
lo-' . 

A OGGI A PISA INCONTRO 
SU « PCI E QUESTIONE 
FEMMINILE». i 

PISA - - Oggi. allo oro 10, nel- I 
l'aula magna della Sapienza. J 
la seziono universitaria « O. 
Tadde: »> ha organizzata un 
incontro d ib i t tuo sul tema: 
« Il PCI e la questione fem
minile». Parteciperanno la 
Eiomalista Carla Ravaioli e 

i vice-capogruppo conu j i i su 
I l Senato Giulia Tedesco. 

In pericolo anche gli istituti di sperimentazione 

Sottratto alla Regione 
Pente Val di Chiana ? 

[ PIIIENZK - L'ente Val di 
I Chiana resterà sotto la vigi

lanza del ministero dell'Agri
coltura? I tre istituti tosca
ni di ricerca e sperimentazio
ne agraria saranno soppressi? 

Il presidente Lagono ha ri
ferito alla giunta regionale 
che lo speciale comitato di 
indagine sugli enti inutili co
stituito presso la presidenza 
del consiglio dei ministri ha 
inoltrato in questi giorni al 
presidente Andreotti due sche
mi di decreto in base ai qua
li: 1) l'ente autonomo per la 
bonifica, l'irrigazicne e la va
lorizzazione fondiaria, «ente 
Val di Chiana» con sede in 
Arezzo, è dichiarato necessa
rio ai fini dello sviluppo eco
nomico, civile, culturale e de
mocratico del paese; 2) i tre 
istituti di ricerca e sperimen
tazione agraria, esistenti in 
Toscana, e cioè quello di zoo
logia agraria di Firenze, quel 
lo per lo studio e la difesa 
del suolo sempre di Firenze 
e quello di selvicultura di 
Arezzo, sono dichiarati enti 
inutili e se ne propone lo 
scioglimento. 

I>a giunta ha rilevato che 

le proposte del comitato di 
indagine sugli enti inutili so
no in conflitto con gli orien
tamenti della Regione. 

La Regione ha infatti rile
vato che: 1) le funzioni del
l'ente Val di Chiana devono 
essere integralmente trasferi
te alla competenza regionale 
e, conseguentemente, d e v e 
passare alla Regione l'ente 
stesso; 2) nel campo della 
sperimentazione agraria e fo
restale deve essere garanti to 
alla Regione un ruolo decisio
nale nella programmazione 
della ricerca e. conseguente
mente, gli istituti di sperìmen-

i tazione vanno posti al servi
zio delle molteplici esigenze 
della produzione agraria e fo
restale della Regione. 

Il comitato di indagine su
gli enti mutili sottrae invece 
alla Regione il potere di uti
lizzare tali enti e istituti o 
dichiarandoli intoccabili o 
sciogliendoli. 

La giunta regionale conside
ra preoccupante tale fatto 
perche- avviene al di fuori del
la natura le e corretta sede di 
discussione, cioè nell 'ambito 
della legge 382 

Convegno 
a Livorno 

delle 
Camere di 
commercio 
LIVORNO — Si è aperta 
H Livorno la conferenza 
nazionale per il rilancio 
della programmazione, or
ganizzata dalle Camere di 
commercio della Toscana 
e dell'Unione italiana del
le camere di commercio. 

DOJK) il saluto del presi
dente del CNEL. Bruno 
Storti, hanno parlato al
cuni presidenti degli enti 
camerali, fra ì quali Man
e-usi, Gestri e Michelozzi. 
Le relazioni introduttive 
sono state svolte dal prò 
fessor Giancarlo Mazzoc
chi, ordinario di politica 
economica e finanziaria 
dell'università cattolica di 
Milano, e dal professor 
Alberto Predieri. ordina
no di istituzione di dirit
to pubblico all 'università 
di Firenze. Il presidente 
della giunta regionale del
le Marche, Adriano Ciaff:. 
ha svolto la relazione su! 
ruolo delle Regioni per il 
rilancio del'a programma
zione. 

II convegno si conclude
rà oggi con una tavola ro
tonda alla quale parteci
peranno i resnonsabili de4 
le sezioni economiche dei 
partiti politici: Renato 
Altissimo, Pietro Armam, 
Luciano Barca. Mario Fer
rari Aggradi, Pietro Lon-
go. Claudio Signorile. A 
chiusura parlerà il mini
stro del bilancio e della 
programmazione, senatore 
Tommaso Morlino. 

Dall'assemblea degli enti locali in Palazzo Vecchio 

Chiesta la reale applicazione 
del decentramento dei poteri 

I rappresentanti della Regione dei Comuni e delle Province toscane hanno chiesto la modif ica del decreto 
governativo per l'attuazione della legge « 382 » - Gli interventi d i Gabbuggiani , Favilla, Ravà e Lagorio 

FIRENZE — I comuni e le 
Province toscane — e con loro 
la Regione — giudicano del 
tutto deludente il decreto del 
governo per l 'attuazione della 
legge « 382 » con la quale de
vono essere trasferite alle re
gioni ed agli enti locali 
funzioni statali. Lo hanno cin
to ieri chiaramente durante 
l'assemblea regionale degli 
enti locali svoltasi nel salone 
dei Cinquecento, in palazzo 
Vecchio, alla quale hanno par
tecipato decine e decine di 
sindaci con i loro gonfaloni, 
presidenti di province, espo
nenti delle forze politiche ed 
una folta rappresentanza del 
consiglio regionale. 

Il sindaco di Firenze, Elio 
Gabbuggiani, quello di Luc
ca, Loris Favilla, il presi
dente della giunta regionale 
Lelio Lagorio hanno espresso 
critiche severe nei confronti 
del decreto governativo, ri
badendo la posizione assunta 
nei giorni scorsi dalla sezione 
toscana dell'associazione na
zionale dei comuni italiani. 

Il « decreto » — è stato af
fermato ieri in palazzo Vec 
chio — non corrisponde ne ad 
una interpretazione evolutiva 
della costituzione né ai conte
nuti della legge «382». rap
presenta inoltre un passo in
dietro rispetto alle conclusio
ni alle quali era pervenuta 
la commissione «Giannini». Si 
t ra t ta perciò di modificarlo 
profondamente ed è quindi 
necessario un confronto serra
to tra governo, regioni ed en
ti locali per far corrisponde 

E' stata costruita con un'ampia consultazione 

Pistoni Asso: presentata 
la piattaforma di lotta 

Contenute le richieste salariali - Le rivendicazioni per quel che riguarda inve
stimenti, occupazione, mobilità, organizzazione del lavoro, orari, ambiente 

POXTKDKRA — La Pistoni 
Asso di Fornacette. coi suoi 
oltre 5(K) lavoratori metalmec
canici. è la più importante 
inedia azienda del settore non 
solo della zona di Pontcdera. 
ma della provincia di Pisa. 

Sulla scia dei grandi «ruppi 
anche qui è stata costruita. 
con un'ampia consultazione 
fra i lavoratori, una piattafor
ma aziendale che è stata sot
toposta alla verifica degli enti 
locali e delle forze politiche 
della zona. La piattaforma si 
articola secondo i grandi temi 
che stanno alla base delle ri
chieste e delle trattative in 
corso alla Piaggio e nei grandi 
gruppi. 

Si tratta di andare ad un 
confronto con la dire/ione sui 
temi degli investimenti, dell' 
occupazione, della mobilità 
professionale. dell'organizza
zione del lavoro, elegli orari. 
dell'ambiente di lavoro, dei 
diritti sindacali, della mensa 
e dal salano 

Sul salario le rich.e-to -.0:10 
contenute: si tratta di ole 
\ a r e entro il 1!»T8 il p remo 
ferie di lire 115.000 a lire 23'ì 
mila e di una revisione .io! 
prem.o di produzione, ma que
ste richieste sono inferite m 
un contesto generale e non 
no^ono eia -ole risolvere !«' 
vertenza, ("è ad esempio S'i' 
la mensa un accordo elio r. 

! sale al geni,aio de! HC4 c'u-
j non è -tato attu.it.>. per cui 

viene chiesto di defluire tem
pi per la costruzioni* della 
men-a e il pranzo per i dipeli 
denti 

Su.gli investimenti si eniede 
uno sviluppo delle produ/.oni 
nei settori diesel e :ndu-tn?Iè. 
ed una definizione delio s.n 
gole produzioni in rapporto 
agli organici. Per l'-xcupa/.--
ne >i solk-c.ta un ritorno de'i" 
occupazione femminile ai pre
cedenti '.:volii con una p.ù am
pia colkxaz.or.e nei reparti di 
produzione: prevedere alle a-
-un/:oni attraverso gli u.fu*. 
d: col loca mento e con pr«vc 
«ì«-nza per i 'avorator. co -, 
contratto a termine. S: cn.edc 
n i controllo -ur/organ // i/.-> 
ne de! lavoro e Ì.Ì lOiiir.-.'* * 
/ione sug'i orari ed ; prò 
grammi d. ferie e delle fé»ti 
v.là. 

Per l'ambiente del lavoro -1 
richciie l'affidamento .i: co.* 
«orzo «oco -aiutano, co* o 
nt ri a cv.r.oo del. azienda d: 
tutti : controlli e lo :.v.z..*t:\.. 
compresi il l'bretto -.ani: ino 
e d: riMii.o. S: e l u d e iroitre 
l'istituzione di un adei ia».v 
sorviz.o di pronto -occorso e 
un controllo pnventivo -Tic 
nuove installazioni e i nuovi 
imo.arti Infine una rev.- oi.c 
de! Monto ore assegnato per 
!e attività -.ndacai: interne et! 
esterne e nn3 sene di ricli.o 
Me che vanno nella direiicre 
di un magg-or controllo da 
parte de. lavoratori sulle de- 1-
stoni aziendali e su cui le for 
ze politiche e gli enti locali 
hanno espresso il loro con
senso. 

Documento dei sindacati e dei partiti a Livorno 

Non più ritardi per la Pirelli 
Sollecitata l 'urgente realizzazione del nuovo stabil imento al Pie-
chianti - L'attuazione dei nuovi insediamenti d i attività produtt ive 

LIVORNO — I lavoratori 
della Pirelli di Livorno e per 
essi le organizzazioni sinda
cali rlie li rappresentano 
(CGIL. CISL. UIL). insieme 
alle forze politiche organizza
to in fabbrica i,DC. PCI. PSI) 
hanno richiamato l'attenzione 
della città intera e degli or
ganismi rappresentativi pre-
jxisti sulla situazione ineren
te alla c-ostruzione della nuo
va fabbrica in località Pie 
chianti. 

Richiamandosi al documen
to conclusivo della conferen
za di produzione svoltasi a 
Livorno 111 e 12 marzo, dove 
veniva rilevato l'impegno 
unitario delle forze politiche 
e de! consiglio d: fabbrica a 
sostegno della necessità della 
costruzione elella nuova fab-
br.ca. i lavoratori ribadisco
no in un comunicato < la ne

cessità di raggiungere tale 
obiettivo consapevoli che ul
teriori ritardi avrebbero ri
percussioni negativo in ordi
ne alla conservazione elei po
sto di lavoro, agli organici. 
che in relazione al blocco del
le assunzioni si assottigliano 
in continuazione per effetto 
dei pensionamenti e in rife
rimento alla continua svalu
tazione monetaria con riper
cussioni in negativo rispetto 
agli investiment. decisi dalla 
Pirelli fK*r !a costruzione de! 
la nuova fabbrica ». 

« In considerazione di quan 
to sopra esposto — prosegue 
il comunicato — i lavoratori 
della Pirelli sono altresì co
scienti dell' importanza e*he 
riveste l'urbanizzazione del
l'intera zona del Picchiami. 
in relazone all'insediamento 
della stessa, d: attività di 

piccole medie industrie e ar
tigianali. come previsto nel 
piano approvato unanimemen
te dalle forze politiche in se
no al Consiglio comunale. 
L'attuazione dogli insedia
menti delle attività produtti 
ve del piano Picchianti darà 
logico soluzione a problemi 
inerenti allo sviluppo indu
striale della città offrendo 
prospettive occupazionali so 
prattutto ai giovani in corca 
di prima occupa/ione e rin
saldando l'tvonoinia cittadi 
na nel suo insieme ». 

< I lavoratori della Pirelli 
— conclude il comunicato — 
consapevoli della legittimità 
di tali richieste, sono disposti 
più che mai a battersi per 
superare eventuali ostacoli 
che possano impeelire la rea-
lizzaz.one nei topini previsti 
della nuova fabbrica ». 

re le scelte definitive alle esi • 
gonze attuali | 

La n 382 » prevede l'indivi- ', 
c'«jaz:one dei compiti animili.- ' 
strativ: che devono esse ] 
re conferiti direttamente dal- | 
lo stato agi: enti ocali (e ta- i 
le trasferimento assicurere-b ' 
be da un lato una magg.ore j 
responsabilizzazione dell'ente • 
e dall'altro eviterebbe super- ' 
fluì appesantimenti procedu- ; 
rali e burocratici) ma il de- t 
creto governativo non va in j 
questa direzione. 

I pochi poteri che si vor
rebbero passare agii enti lo- ' 
cali — ha rilevato l'ANCI - - ; 
sono in genere « ritagliati » da i 
quelli reg.onali e «comunque i 
e del tut to ininfluente, per i 
non dire inesistente, il passag | 
gio di personale » d.i mezzi fi , 
nanzian agli enti locali ». Su , 
questo punto si sono appunta ! 
te le critiche di Gabbuggia , 
ni - non ha tenuto in alcun 
conto le indicazioni della coni j 
missione « Giannini » ed i fat- I 
ti a questo proposito, parlano ) 
chiaro: « Bast: pensare — ha i 
spiegato il sindaco ci Firenze I 
- - che mentr» la commissio- j 
ne Giannini aveva previsto la 
soppressione di almeno 18 di- ] 
rezioni generali al completo, '< 
lo schema governativo at tuale ' 
prevede invece il passaggio ' 
alle Regioni di appena 8 dire- | 
zioni e d; soli 1000 impiega- j 
ti. quasi tutti adibiti a uffi- j 
ci periferici di poca impor- | 
tanza ». j 

Le proposte governative, nel j 
caso fossero at tuate, creereb
bero una situazione più arre- I 

j t rata d. quella venuta fuor: ! 
i dall'eman.izione dei decreti eie- j 
I legati, settoriali e insufflo.en i 

• ti. nel 1972. Nel decreto l'AN
CI ha individuato ì rischi di | 

I un risorgente centvalismo, che , 
{ bloccherebbe l'indispensabi-
I le riorganizzazione statuale. 
' « I comuni invec" chiedono la 
I moti fica dei rapporti istituzio-
j nali e la loro azione a fian-
I co della Regione e delle Pro-
• vince si giustifica proprio per-
i che nei comuni è sentita la 

esigenza del decentramento 
dei poteri » ha precisato il 
sindaco di Lucca. Il decreto 
governativo disattende tut to 
ciò e questo è tanto più gra
ve in quanto la crisi econo
mica del paese ha tra le sue 
cause li caos che regna nel 
settore della spesa pubblica 
per il disordine delle compe
tenze. per la sussistenza di 
enti mutili, per la duplica
zione e sovrapposizione di bu
rocrazie. per la settonalizza-
zione degli interventi. I^i tra
sformazione colla spesa pub
blica — come ha sottolineato 
l'ANCI — da fattore di crisi 
e di inflazione a fattore di 
risanamento e di rinnovamen
to. passa necessariamente at 
traverso l'eliminazione di que
ste disfunz.om e di questi 
ostacoli e questo obbietti
vo può essere raggiunto solo 
ampliando da un Iato — e Io 
hanno ribadito tutti gli inter
venuti all'assemblea — i com
piti di legislazione, di prò 
grammazione e di coordina
mento delle regioni, dall'al
tro affermando !a centralità 
del comune come cardine d**I 
sistema autonomistico, come 
titolare pr:v:!ejiato delia de 
lega, ma anche come gesto
re dirotto di tutte quelle fun
zioni amministrative finora 
svoli" dallo stato e che noi 
quadro !eg.a!dt.vo. possono os 
sere d:s:mpe2nate a livello de
centrato. 

In questa situazione e 
stato ribadito in palazzo Vec 
ch.o — .'. movimento delle 
autonom.e elevo muover.-i un; 
tar.ament-* per modif.care il 
decreto so vernai ivo. "-o.- l̂enen 
do "a/ione che le rei: on. stan
no conducendo per poter • iio 
vernare» e quella dei coni i-
r.i per realizzar" un « nuo
vo aspetto istituzionale - ha 
conduco I-igor:o — fondato 
sui comprensori e sulle dele
ghe dei mezzi finanziari e 
delle funzioni, anche perchè 
la crisi a t tuale si vince con 
Tespansion-»- della democrazia 
e perciò della autonomia ». 

L'assemblea a Palazzo Vecchio sulla legge 382 

Vivace dibattito tra i cittadini a Grosseto 

Un'intera città discute 
dei consigli di quartiere 

Concluso in questi giorni un ciclo di assemblee - Presa di posizione 
della sezione comunista del centro storico • Candidature «aperte» del PCI 

I lavori si svolgono alI'SMS di Rifredi a Firenze 

Si apre la prima conferenza 
dei giovani comunisti toscani 

Vi partecipano 256 delegati eletti nelle assemblee e negli attivi provinciali - Relazione introduttiva 
della compagna Marisa Nicchi e conclusioni del compagno Guerzoni della segreteria nazionale FGCI 

Gì SANILE X 

i. f. Uni r*c«nt« manifattailerM di giovani dalla FGCI In Toscana 

. FIRENZE — « L'.ir.pe^r.o del- -
.a FGCI per rendere i g.o , 
-.ani protagcn.- t . delle .otte 
oer il r.r.novarr.tr.to de.la To-
-car.a e per una ivjjva d..o 
/ .cne po'..i:ca del Pae-o-•<. In- . 
t i m o a que-ta temalica -. 
volge OZJI e domani la pr. ; 

Hia conferenza rej.ona'.e di 
organizzazione della FGCI 

• toscana. 
V. pariecipano 256 de'.e za- • 

ti eletti nei j .orr. i -co:»., nei 
; le assemblee e ne^'.i a t t .v . 

prov.nc.al. dell'orzar..zzaz.o- ' 
ne I lavori si -volgerò a.la * 
SMS di Rifred.i m.z.eranr.o 
nzzi a'.le 16 eco la relaz.me 
.ntrodutuva della compagna ] 
Mar.sa Nicchi del .* d.rez.me 

' ivaz.cnale della FGCI. dopo • 
• cena continueranno c-n > • 

oornmis-.coi di lavoro 
; La matt ina «.- :. p rmenz j io . 
. d: domani saranno dedicari 

a! d.batt i to, le conc.Us.oni. . 
previste per > ore 18. sa
ranno tenute da ' compazno • 
Roberto Guerzoni de.ia se- ' 
greteria naz.cna'.e della FGCI. | 

La conferenza d; orzaniz- j 
zAz:cne della FGCI z.unze a ] 
ernc.usione di un lonzo ci» ; 

1 ciò di attivi, assemblee. In- i 
; contri con : g*.ovan: delle cit- . 

*à. dei centri minor; e delle 
u T . p h s i e d; f j t ta la rezio 
ne. in ten-o e stato .1 d.ha* 
t.to. ".a diH*Us.-.e>ie e .. con
fronto su tu: : . . problemi cne 
--. ocnzciio ozz. ,!..- noo-.e 
zer.eraz:cni. Prob.emi ann
eri. -i .-or.o allarzatt. dei noo 
.i i r ne -or.p aperti ne.. 'o.-
t rr.o anno, nez'.i o'.nmi mesi. 

Mo.tr sono le preoccupa
zioni per lo stato della scuo 
"a. e doll'univer.-.tà. sempre 
mazz.on seno le d.fficolta 
nella r.cerca d. un .«voro e 
d. vr..'* ocrupa? ine qualifica
ta. pre-eri:: - c iò i per.co'., d; 
una ulte:.ore d . - j rczaz .me. 

Ricordo 
PISA — M e c o -di 27 »-:-.!« ri-
; 3 ' i t . j i ar.r. .crsjr.o d f l l i s-cm-
r ; r i è d. l'alo Ba-gagna the tu 
s .i3a:c SJD.TO dopD la Iibvra 
r.one a P sa « gl-.r,o*o d riden
te d f i . i Iona ant.fttc.s'a • p»r-
t.g.ana Ntl l 'occai onc. una d e e 
5«*ionc compatì» da compeaj-i. 
dtl la segreteria della fede-a-.'one 
p-cv.nii>le ccrr.ur.ijla e d i d.- . -
genti d t l t 'ANPI • andata a ren
dere orr.igj o al.a u i tomba. 

GROSSETO — Ixi questione 
del decentramento e della 
parteeipazicne dei cittadini 
alla vita pubblica e poìitico-
a:nm:n.strativa sia registran
do a Grosseto vivace dibat
tito. 

Mo'.ieplici .seno i motivi di 
questa discuss.Lcje aperta s.u 
eial con.s:gìio comunale che 
dalla fri unta con la decisione 
d: svolgere !c elezioni cireo-
.scri2icnali ci rcncomitanza 
con l'elezione de! parlamen
to europeo previsto por !a 
pumaveia dell 'anno prossi
mo. 

Questo pronunciamento del
le forz.» politiche demen ra
nche s: e espresso u n t t i d o 
conto delle aravi difficoltà fi
nanziarie in cui versa l'ente 
locale e per c rne tn t ra re tut
ti gli -.ior/.. I M I .vi campa 
«ine elettorali di contrapp.j-
.s.zione. nella direzione di da
re un nuovo profilo all'asset
to ecinom.co sonale «Iella cit
ta e del -uo territorio 

Prese, udendo da ciò. co
munque. i pari . t i di Gro^-seio 
hanno - 'ab.li to di andare ad 
una c i - ' i i ' i / . n i f p-owi.<-oria 
elei <cn>:t!.i d. quart .ere ai 
f.n. d. .•i-.er.rli p.u diretta-
mol t e alt ravez-o '.:« paitec.-
piz.one nelìa &••;•.( ne- socia 
le de.ia cosa pubblica. Men 
tre in que t: L'.orni si sono 
concluse le assemblee d; 
qaartier»^ e di fra/: .ne s'Jll* 
bozza d :ezo.am«nto sti'.ita 
aal'.a g.unta. si sviluppa sui-
!a stampa il dibatt i to di or
ganizzazioni poetiche e <J: 
.sinzoli cit tad.ni sui vari a-
,sp:^u. del problema. 

Dal canto nostro, registria
mo una pre-a di posizione 
del.a sez.rne comunista « A. 
Bell ice: • c!ie opera nel quar 
t.ere -(Centro.- della e.Uà. 
uno dei più .nteressant: per 
> sue caratteri.-)*.cne econo 
mico soc.a'.i e cultural: del 
i '.ntero :erritor.o comunale. 
Dapo aver dato un g.udiz.o 
po-:t:vo sulle scelte operale 
dalle forze cost:tuz.onal: ed 
espresso posiz.cne in mer.to 
al decentramento più in i?e-
nera 'c . s. richiama l'atten 
z.rc.e su.la spec.f.cità del 
quirt.e-re 

I. gruppo di lavoro della 
-ez.rne . Bellucci >> r i t . a ie 
cn<- la g.ur.sd.zione te r r . 'o 
r.a.e del q i.irtiere « Centro .> 
debba interessare i .n vista 
del prores.-o d. r is t rut tura 
z.ctie che prevede l«i riduz.o 
ne dei quartieri da. 12 at
tua : azl: 8 previsti da', re 
eolamentoi. la zona a monte 
del rilevato ferroviario. •*>"•-
euendo ìa rz ine destro del-
i o.-nbrone. risalente f .no al
la fornace d: S. Martino. 
compreso e confinante erti 
le v.e Matteo::; - Oberdan -
p;< zza Volturno. Questa in 
dicaz.or.e ' iene cento di una 
uniformità socio-culturale 
de'la zona, che tra l'altro. 
colle T.I ." cenVo s 'or ic i c*n 
una r.le\<-nTe are<i a voca 
z.rne azriceia. 

C r e a . proo em. de»..a g»3 
stione de'.".» s t .u t ture mar..-
e.pi'... il zr ippo di lavoro, ri-
t io ie ci.e queste debbano es 
se-e e..'«-.«..ficaie in due e*a-
te.zone- una d. .nteres.'-e co
munale «teatro, stadio, bi-
b .oteca e musica » ed una in
vece d: interesse di quart.e-
re iziardmi. mura medicee. 
scuola per l'infanz.a e verde 
attrezzato) c.ascuna con dif
ferenti funzioni e per tanto 
ccn un diverso tipo di <ze-
».:.one soc.ale che comunque 
co.nvolza sempre la parteci-

pazicne elolle popolazioni e • 
elelle loro aj-greguzioni. 

Per quel che r.guarda la | 
scelta dei candidati che il j 
PCI indicherà quali compo- i 
nenti del costituendo consi
glio cire-oscrizionale. viene I 
sottolineato che tali candì- l 
eia ti non debbono essere ne- j 
oe-ssariamente iscritti al PCI. I 
ma tinche indipendaiM e rap- ; 
prescntantivi dell'a.ssociazio- , 

iiismii culturale, sportivo, del 
la s<*uoia. delie organizzazio
ni .-lOciaii. s.ndacali ed eco 
nomiche. Candidature che 
devono scaturire tla pubblici 
incontri con ì cittadini e le 
stesse organizzazioni in quan
to rispondenti a criteri di 
democrazia e di esaltazione 
della partecipazicr*. 

p. Z. 

Ricordo del compagno « Cecco » 

Da operaio 
politico e 

-Ve.' quadro delle mnmtr-ta- • 
zumi dedicate al 25 aprile il ; 
Comitato Unitario Antita^ci-
.-.fa del Comune di San Mar
tello Pistoiese ha voluto ri
cordare i.' comandante parti
giano Francesco Silvestri, il : 
non dimenticato . ('reto . > 
.'•coprendo una lapide ne"a 
••cuo'a d: li'j rdnUtne a 'u: de , 
di'-ata. ' 

Attorno a questa iwz'.at'va i 
si sono dati conceono non I 
soltanto i compagni che con j 
."*. ' ( ostruirono yorqtin>::a:io • 
,*:c {omwiis'a <ie''.u montwin'i \ 
pistoiese ed • partigiani che . 
combatterono con la:, m i 
gran parte della popolazione j 
di Bardatone, soprattutto tan \ 
ti giovani che certamente \ 
non hanno conosciuto di p^r- , 
sona il compagno Cecco 

L'iniziatila e. stata l'acca- ! 
sione per ricordare t mom.en- \ 
ti più salienti della nta del . 
nostro caro compagno 

Cecco esprime e rappresev ' 
la p'r quel periodo le. <•! >lup- i 
Po del moumento operaio e | 
partigiano della zona. j 

Bo<caio'.o che ai èva cono ; 
5cm*o la Maremma e peT l'in- I 
ghi anni la Corica, arma a | 
'.ai orare alla SMI di Campo i 
tizzoro ne: IbtO oi e gli e po' | 
sihi'e incontrare quel qrup j 
pò di operr.i che ai et ano da : 
to vita alla organizzazione j 
comunista fin dal 1919. 

Ricordiamo f ' r r o come uo I 
mo di poche pnrole. rm sem- I 
pre pronto a cogliere l'esse. \ 
ziale dei prob'enr che li «or- j 
te allora proponeva, tempre ' 

Convegno sulla 
disoccupazione 

giovanile 
a Piombino 

PIOMBINO — Ozzt cc-i in. 
zio alle 9 presso il circolo del
le acc.a-.ene d. Rombino si 
svolgerà il convegno sulla 
disoccupazicne giovanile a 
P.omo.no e nella Val d. Cor 
n.a. prorr.o-.-o da. Conun ; d: 
Piombino. Suvereio. Camp. 
gì.a e San Vincenzo. 

Il tema delle relazion. in 
troduttive che saranno svol 
te da Paolo Bene-peri. as=es 
sore alla Programmazioie. e 
da Bruno Pellegrini, asse-óo 
re alla Pubblica Isiruzirne al 
Comune d. Piombino sarà : 
idee per un p.ano di avvia
mento ai lavoro e di qualifi
cazione professiona'.e. 

Il dibattito, che si svilup
perà per l'intera giornata. 
sarà concluso dall'assessore 
regionale ella Pubblica Istru
zione Luigi Tassinari. 

a dirigente 
partigiano 
pronto ad impegnarsi senza 
risparmio di energie 

Dopo il ?.. luglio, e soprat
tutto dopo l'H settembre, di
mostro di essere maturo per 
affrontare quel periodo che 
chhc inizio con la lotta ar-
"t'ita ntntro •'. fasciamo e con 
Irò i nudisti, divenendo ben 
presto uno dei responsabili 
m'ittari de', part'to nella zo 
na. In questa teste eftbe tre 
quentt contatti con l'organi^ 
zazione provinciale del parti 
tu. con e*''7o liozz'. con Ut 
!o*-i e tini!' ti'tr/ compagni 

Xeìiupnle '11. insieme ai di 
vigenti del Partito, inizio l'at-
tu ita partigiana. Fra i com
battenti n erano decine e de
cine di qioiani che già ave
vano imparato ad apprezzare 
'.e sue capacità, la sua com 
pietà dedzione al'a lotta con
tro i fascisti. Quando più tar
di fu data vita alla brigata 
garibaldina « G Rozzi* ne di-
renne il comandante militare. 

Insieme con Ferdinando 
Borghesi, « Sando... fu alla 
testa di quella brigata che o-
pero in sei province ed ebbe 
diciassette morti e decine e 
decine di feriti e che, anche 
nell'esercito partigiano — che 
a'eia formato la repubblica 
di Montefionno — seppe a$-
solvere i compiti che le va
nnino affidati 

Cecco quindi da boscaiolo 
diviene dirigente politico dei-
la classe operaia delta SMI e. 
successivamente comandantm 
partigiano formatosi veramen
te nella lotta, esempio conti
nuo che consentita ai giovani 
d: superare i sacrifici, i peri
coli. ed anche le incertezze. 

Con la liberazione della to
na. Cecco ritorno come tutti f 
partigiani alla sua casa, al suo 
lavoro, alla SMI. non presen
tando nessun conto, non van
tando nessun diritto, consape-
roV so'o di aver fatto insie
me a centinaia di lavoratori 
solo il suo dovere. 

Sei 7W> la SMI lo licenzia
va e Cecco dovette emigrare 
clandestinamente a Sizza do-
ie troio lai oro e. sciagurata
mente, nel /">."»•> mon? '» a .»•-
putto dr un grave infortunio 
sul lavoro. 

IM popolazione della mon
tagna pistoiese ha saputo • 
fanti i m i di distanza r>con-
dare il contributo che Cecco 
seppe dare aVa lotta contro 
il fascismo, dimostrando SI 
raccoglierne la lezione mora
le e politica che può essera 
tramandata aVe an'v-nt peno-
razioni. specialmer>'e in W» 
momento così dittiate comi 
quello che i1 nostro paese f t i 
attraversando 

Viamonte B » M 
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